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Tragico inseguimento a Milano 

Fascista in fuga uccide 
con F auto un operaio 

Il picchiatore nero era in libertà provvisoria - Bloccato dalla stradale su una 
macchina rubata investe un camioncino della SIP il cui autista rimane uc­
ciso nello scontro - Il neofascista ventenne era armato di un revolver e. 38 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 16 

Un pericoloso fascista mila­
nese ha ucciso s tamat t ina in 
uno scontro automobilistico 
un giovane operalo. Il fasci­
sta si chiama Riccardo Man­
fredi ed il suo nome da anni 
ricorre sulle cronache per una 
serie di criminali imprese che 
vanno dalle aggressioni a col­
pi di coltello alle sparatorie 
contro studenti antifascisti. 
Già amico di Giancarlo Espo­
sti (il noto capo delle SAM 
ucciso a Pian di Hascino do-
pò la s trage di Brescia), dei 
suoi luogotenenti Salvatore 
Vivirito e Alessandro D'Inti-
n o s t r e che di Antonio Brag-
gidVr l 'assassino dello studen­
te Claudio Varalli e di nitri 
ugualmente noti esponenti 
della malavita in camicia ne­
ra, il Manfredi s tamane, fug­
gendo a rma to di un revolver 
calibro 38, a bordo di un'au­
to che aveva rubato poco pri­
ma e con la quale cercava di 
sottrarsi all ' inseguimento del­
la polizia, ha ucciso un gio­
vane operaio della S IP che 
era al volante di un furgon­
cino «500» investito dall'au­
to del fascista in fuga. 

La vittima di questa nuova 
criminale impresa del fasci­
sta Riccardo Manfredi, ven­
tenne. abi tante in via Osop-
pò 7 a San Siro, è l'operaio 
Gianluigi Bertolaja. di 39 an­
ni, che lascia la moglie e un 
figlio di 9 anni . Gianluigi Ber­
tolaja è r imasto ucciso sul 
colpo al volante del furgon­
cino scaraventato a vari me­
tri e fracassato dalla vettura 
del fascista in fuga lungo la 
s ta ta le n. 11, alla periferia sud 
della città, nei pressi di Set­
t imo Milanese. 

Poco dopo, al termine di 
una dura colluttazione con gli 
agenti che lo inseguivano il 
fascista è s ta to arres ta to . 

L'inseguimento dell 'auto su 
cui era il fascista è iniziato 
poco dopo le 10 all'altezza del­
l'ex dazio della s tatale 11 per 
Novara lungo la zona periferi­
ca fra Milano e Sett imo Mila­
nese. Gli agenti di un& pattu­
glia della Stradale di Novara 
che con alcuni agenti della 

Mobile avevano istituito un 
posto di blocco, all'avvicinar­
si di una « 128 » bianca, ri­
sul ta ta rubata poco prima da 
un box di via Senato, intima­
vano l'alt. Il conducente, ap­
punto il fascista Riccardo 
Manfredi, che aveva in ta­
sca un grosso revolver cali­
bro 38 con cinque pallottole 
nel tamburo, premeva l'acce­
leratore e l 'auto scattava ve­
loce in avanti. Il criminale 
puntava deliberatamente con­
tro uno dei tre agenti della 
Stradale, Elio Scarpa, che so­
lo con un tempestivo balzo 
riusciva ad evitare di essere 
travolto. 

Iniziava subito dopo un ve­
locissimo inseguimento da 
par te della pattuglia della 
Stradale composta, oltre che 
dallo Scarpa, dall 'agente Pie­
tro Careddu e comandata dal 
vice brigadiere Jannello. L'au­
to della polizia e quella del 
fascista in fuga percorrevano 
velocissime tre. quat t ro chi­
lometri, duran te i quali gli 
agenti riuscivano a diminui­
re l'iniziale svantaggio. 

L'inseguimento 
della pattuglia 

Accortosene, il criminale fa­
scista accelerava ancora ed 
era a questo punto che 
con la sua auto investiva in 
pieno il furgoncino della S I P 
alla cui guida era lo sventu­
rato Bertolaja; mentre il fur­
goncino veniva scagliato a va­
ri metri , il Manfredi, riusciva 
alla meglio a rimettersi in car­
reggiata sebbene anche la 
« 128 » fosse danneggiata, ma 
dopo alcune decine di metri 
e una nuova sbandata cap­
pottava più volte. Uscito dal­
la vettura ancora illeso, il fa­
scista riprendeva la fuga a 
piedi, impugnando il revolver 

che aveva es t ra t to di tasca. 
Dietro di lui gli agenti della 
Stradale — che s'erano at tar­
dati qualche istante dopo il 
pauroso investimento dell'au­
to della S IP su cui era rima­
sto ucciso sul colpo l'operaio 
— si lanciavano nuovamente 
all ' inseguimento. 

Il fascista si è trovato a un 
t ra t to la via della fuga ta­
gliata da un canale ma non 
ha esitato a gettarsi in ac­
qua. Un secondo dopo però 
anche l 'agente Pietro Cared­
du si tuffava e riusciva a 
raggiungerlo. Il fascista im­
pegnava ancora una furiosa 
colluttazione con l'agente fi­
no a quando, sopraggiunti gli 
altri poliziotti, veniva immo­
bilizzato e disarmato. Poco 
dopo, mentre al t re pattuglie 
della polizia, sopraggiunte 
piantonavano il corpo stra­
ziato del Bertolaja, Riccardo 
Manfredi, ammane t t a to dagli 
uomini che lo avevano cattu­
rato, veniva condotto in que­
stura. In tasca, oltre al grosso 
revolver di cui erano stati li­
mati il numero di matricola 
e la marca, gli è s t a to trova­
to il foglio rosa per cui è in­
sultato anche che guidava 
senza patente. Dopo gli accer­
tamenti dai quali è risultato, 
fra l'altro, che il ManfreUi 
aveva egli stesso rubato la 
« 128 » su cui si trovava for­
zando un box di via Senato 
(non lontano dalla zona di 
San Siro) il giovane crimina­
le fascista è s ta to inviato al 
carcere. 

Le accuse formulate per 
ora nei suoi confronti sono 
queste: furto aggravato del­
l 'auto. omicidio colposo del 
Bertolaja, omissione di soc­
corso nei confronti dello stes­
so. porto abusivo di a rma da 
fuoco, violenza e resistenza. 
guida senza patente . Quello 
che lascia ancora una volta 
sconcertati è il fat to che, no­
nostante i suoi precedenti, il 
Manfredi avesse o t tenuto nuo­
vamente la libertà provviso­
ria grazie alla quale era usci­
to da San Vittore circa un 
mese e mezzo fa in a t tesa del 
relativo processo. 

Un provvedimento che. scor­
rendo il curriculum crimina­
le di Riccardo Manfredi appa­
re adot ta to come già rilevam­
mo all 'at to del suo preceden­
te ultimo arresto, con note­
vole larghezza di manica. Va­
le la pena di ripercorrere an­
cora una volta la biografia 
delinquenziale di questo tipi­
co esponente del neosquadri­

smo milanese, da anni noto 
all'Ufficio politico per la sua 
appartenenza oltre che al 
« MSI » dal quale fu a suo 
tempo, come è avvenuto per 
molti altri , a un certo punto 
« scaricato », alle varie al tre 
organizzazioni fasciste quali 
Avanguardia nazionale, Ordi­
ne Nuovo, Ordine Nero. Di 
Riccardo Manfredi appena 
quindicenne si occupò per la 
prima volta nel dicembre del 
'71 il Tribunale dei minori: 
il ragazzo andava a scuola 
a rmato di un coltello con cui 
aveva più volte minacciato al­
tri s tudenti . Passò appena un 
anno: il 21 gennaio '72, il gio­
vane veniva bloccato dai ca­
rabinieri in via Novara (più 
o meno nella zona dove ieri 
è iniziato il suo inseguimen­
to) mentre nascondeva alcu­
ne bottiglie incendiarie 

Sanguinoso 
agguato 

La nuova denuncia non gli 
impedì il 23 novembre dello 
stesso anno di partecipare a 
un sanguinoso agguato teso 
uni tamente ad altri pericolosi 
neosquadristi allo s tudente 
antifascista Tiziano Alderighi, 
accoltellato in via Torino nei 
pressi del Carrobbio che ri-
m'ase alcuni giorni fra la vi­
ta e la morte. 

Gli amici con i quali Ric­
cardo Manfredi fu rinviato a 
giudizio per tenta to omicidio 
dell'Alderighi. erano Salvato­
re Vivirito e Alessandro D'In-
tino (i cui nomi sa ranno poi 
accomunati a quello di Gian­
carlo Esposti per il campo pa­
ramili tare zeppo di esplosi­
vi scoperto a Pian di Rasci-
no due giorni dopo la strage 
di Brescia) e Michele Rizzi. 
Ma al processo derubricata la 
imputazione in una minore, 
il Manfredi se la cavò con uno 
dei tant i provvedimenti di li­
bertà provvisoria. Potè cosi il 
12 giugno del '73 partecipare 
a una nuova aggressione con­
tro lo s tudente democratico 
Sergio Portalupi che riportò 
varie lesioni; il Manfredi se 
la cavò con una nuova de­
nuncia a piede libero. 

Risolta una situazione diventata insostenibile 

Il giudice Arcai chiede e ottiene 
di trasferirsi da Brescia a Milano 

Ricoprirà le funzioni di consigliere di Corte d'Appello - Il procedimento iniziato nei confronti del magi­
strato dopo la comunicazione giudiziaria a suo figlio per concorso nella strage di piazza della Loggia 

Dal nostro corrispondente 
MILANO. 16 

Su sua richiesta il giudice 
Giovanni Arcai è s ta to trasfe­
rito da Brescia alla Corte di 
appello di Milano con le fun­
zioni di consigliere di corte 
d'Appello. Il trasferimento è 
s ta to disposto oggi dal con­
siglio superiore della magi­
s t ra tura . Cade cosi, nella ma­
niera più indolore, il procedi­
mento iniziato nei suoi con­
fronti in applicazione dell'ar­
ticolo 2 della legge sulle gua­
rentigie. 

Questo procedimento, come 
si sa. venne aperto a seguito 
della comunicazione giudizia­
ria inviata al figlio del ma­
gistrato. Andrea, indiziato dal 
giudice istrutto' '? Domenico 
Vino e dal PM. Francesco 
Trovato di concorso in strage 
per l'eccidio di piazza della 
Loggia. Dopo questa comuni­
cazione. in effetti, la posi­
zione del giudice, che era al­
lora titolare dell'inchiesta sul 
MAR. veniva ad essere inso­
stenibile. 

Le due inchieste parallele 
(quella sul MAR e l'altra sul­
la s trage di Brescia» aveva­
no aspetti che potevano pro­
vocare i'esigenza di indagini 
comuni. Risultava del tu t to 
evidente, quind:. che il padre 
di un indiziato in una delle 
due inchieste non poteva con­
t inuare ad essere il titolare 
di una indagine che rivestiva 
carat ter i di indubbja delica­
tezza. 

Per r iparare provviso­
r iamente a questa spinosa si­
tuazione. ìl primo presidente 
della corte d'appello di Bre­
scia. Elio Consoli, propo­
se una modifica tabellare 
che venne accolta dal con­
siglio superiore. Il 18 no­
vembre scorso, il dott. Arcai 
venne spostato dall'ufficio i-
Ktfuzione alla «giudicante». 
Il magistrato, però, continua-

Rinviato processo 

ai fascisti di 
« Avanguardia 

nazionale » 
E' s ta to rinviato a giovedì. 

22 gennaio, il processo a ca­
rico dei dirigenti e degli 
iscritti al movimento neofa­
scista « Avanguardia nazio­
nale ». Il rinvio è stato cau­
sato dai grave lutto che ha 
colpito ieri pomeriggio il 
dottor Pasquale Lapitino. 
presidente della VII Sezione 
penale del tribunale roma­
no dinanzi al quale è in cor­
t a Il dibatt imento. 

va a r imanere nella sede di 
Brescia. Sul suo capo, intan­
to, pendeva il procedimento 
che prevede che un magistra­
to possa essere rimosso dal­
l'incarico e trasferito anche 
per un fatto incolpevole: 
quando non sia più in grado 
e'! amminis t rare giustizia con 
serenità. Dopo le accuse mos­
se al figlio Andrea non c'era 
dubbio che il giudice Arcai 
non potesse più svolgere con 
la dovuta serenità il proprio 
compito a Brescia. Necessa­
r iamente la sua veste di pa­
dre. legit t imamente impegna­
to a difendere il figlio, veni­
va a intrecciarsi s t re t tamente 
con quella del magistrato. 
creando situazioni non conci­
liabili. Partendo da queste ov­
vie considerazior.'.. noi stessi. 
a suo tempo, avevamo scrit­
to che la soluzione migliore 
sarebbe s ta ta quella di una 
iniziativa dello stesso giudice. 
Ora il nodo è s ta to sciolto. 
La via d'uscita è s ta ta tro­
vata dallo stesso Arcai. Ne­
gli ambienti giudiziari bre­
sciani non si fanno commen­
ti. ma non è difficile cogliere 
una generale soddisfazione. 

Le polemiche anche accese 
che nei mesi scors: avevano 
an imato il tribunale di Bre­
scia. sdrammatizzatesi peral-

' t ro negli ultimi tempi, sono 
j ora dest inate a cessare defi­

nit ivamente. Lo sviluppo delle 
due inchieste potrà cosi pro-

' seguire con la necessaria se-
j renità. Come si sa. a succe­

dere nell'incarico di titolare 
dell'inchiesta sul MAR. venne 
chiamato i! giudice istruttore 
Gianni Simoni. E" un giovane 
magistrato, bresciano, che già 
aveva svolto le iunz:oni di 
giudice all'ufficio istruzione di 
Sfilano. Tuttora occupato nel­
lo studio dei fascicoli proces­
suali «una vera montagna) , il 
dott. Simoni non ha adot ta to 
per ora nessuna decisione di 
rilievo. Prima di procedere 
a un qualsiasi a t to istruttorio 
intende, evidentemente, for­
marsi una valutazione precisa 
del processo. Prosegue invece 
l'altra inchiesta, sulla morte 

j del giovane Silvio sal tato 
j in aria con la sua motoretta 

il 10 maegio del 1974. condotta 
da Vino e Trovato 

Sei giorni fa. come è noto. 
i due magistrati hanno spic­
cato mandato di cat tura con­
tro Marco De Am'fi. un zio-
vane neofascista milanese a-
derente alla « Fenice *, l'or­
ganizzazione eversiva che fa­
ceva cano al lat i tante Gian­
carlo Rognoni. La «Fenice'*. 
Inerita str^tt .unente anche a 
Franco Froda (il nazista rin­
viato a e»'id;7io per la strage 
di niazza Fontana) , ha al pro-
nrio attivo, tra l'altro, il cri­
minale a t tentato al diretto To­
rino-Roma 

Ibio Paolucci 

Quattro giovani detenuti ustionati 

Incendio al carcere 
minorile di Napoli 

NAPOLI. 16 { 
Poco dopo !e 14 di oggi, al 

carcere minorile Filangieri di | 
Napoli si è sviluppato un vio­
lento incendio in una came­
ra dove erano rinchiusi quat­
t ro ragazzi. Il direttore del 
carcere. Giovanni De Marchi. 
avvertito da alcuni agenti di 
custodia che avevano visto 
del fumo uscire dal locale 
dove erano i quat t ro giovani. 
è subito accorso facendo for­
zare le porte. Subito soccorsi. 
t re ragazzi sono s ta t i accom­
pagnati all'ospedale dei Pel­
legrini dal direttore stesso ed 
un quarto dall 'autoambulan­
za della Croce rossa. 

I vigili del fuoco, accorsi 
sul posto per spegnere gli ul- ! 
timi focolai, hanno giudicato 
che il fuoco sia s t a to appic- i 
cato volontariamente dai ra- j 

gazzi. ipotesi del resto che è 
s ta ta confermata all'ospedale 
da uno dei reclusi. 

Il gesto sarebbe s ta to com­
piuto per sollecitare la defi­
nizione dei processi dei quat­
tro giovani. Di essi. due. Ro­
berto Farone 17 anni e Do­
menico Belgiorno 16 anni fu­
rono arrestat i lo scorso lu­
glio per rap.na ad un benzi­
naio : Gennaro Giannoccoli. 
17 anni, è s ta to arrestato il 
30 dicembre scorso per furto e 
Salvatore Riccio. 16 anni , era 
in attesa di processo per ten­
ta to furto. 

Le condizioni dei quat t ro 
ricoverati non sono preoccu­
pant i : sono s ta te riscontrate 
ustioni di primo e di secon­
do grado ai viso e alle ma­
ni e s ta to di choc con pro­
gnosi riservata. 

Grave episodio a Padova 

Aggredito a coltellate 
un giovane antifascista 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 16 

Vile aggressione fascista 
ieri sera, in pieno centro cit­
tadino. La vittima è Giuliano 
Carbone, uno studente di ven­
ti anni , simpatizzante di si­
nistra. 

Verso le 21.45 i'. giovane 
viaggiava sul sellino poste 
riore della moto di un ami­
co. Giunto in corso Milano. 
all'altezza dell'incrocio con 
riviera San Benedetto, sette 
od otto appartenenti al «fron­
te del'.a gioventù » t r a i qua­
li sono s tat i riconosciuti i so­
liti neofascisti picchiatori Pez-
zolo e Canazza. sono scesi da 
un'auto in sosta e. approfit­
tando che la moto era fer­
ma a! semaforo, hanno ag­
gredito i due studenti . 

I! Carbone è s ta to accoltel­
lato alla spalla sinistra. II gio­
vane alla guida della moto 
ha subito r i awta to il moto­
re per fuggire. Non soddi­
sfatti . gli squadristi hanno in­
seguito 1 due per un centinaio 
di metri , esplodendo alcuni 

Non si sono fatti più vivi i banditi di San Sebastiano al Vesuvio 

Accorato appello della madre: 
«Datemi notizie di Vincenzino» 

Nessuna notizia dopo che i rapitori hanno strappato il bambino di sedici mesi dalle braccia della madre - Frene­
tica ricerca dei milioni - « Ci siamo spogliati di tutto... ma questo silenzio ci atterrisce » - Vertice di investigatori 

colpi di arm.a da fuoco e su­
bito dileguandosi a bordo del­
l'auto. 

Poco dopo il Carbone ve­
niva soccorso da un passan­
te e portato al pronto soc­
corso. dove il medico di tur­
no ha giudicato la ferirà gua­
ribile in pochi giorni. 

S tamane gruppi di provoca­
tori. appartenent i a « Potere 
operaio -•> prendendo a prete­
sto il grave episodio d: vio­
lenza verificatosi ieri sera. 
hanno improvvisato uno spa­
ruto corteo per le vie del 
centro, al termine del quale 
si sono scatenati per le vie 
cit tadine seminando disordi­
ne e compiendo gratuite azio­
ni teppistiche. Giunti in via 
Marsala hanno infranto i ve 
tri di un negozio di arreda­
mento e una volta entrati . 
har\no distrut to mobili per un 
valore di circa quat t ro milio­
ni. Poco dopo una t rent ina di 
teppisti incendiavano un* 
macchina in sosta con una 
bomba molotov e distruggeva­
no un negozio di tessuti pro­
vocando altri gravi danni . 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 16 

Sono ormai undici giorni 
che il piccolo Vincenzo Gui­
da, s t rappato dalle braccia 
della madre a S. Sebastiano 
al Vesuvio, è nelle mani dei 
rapitori. 

Del piccolo di appena se­
dici mesi non si sono ancora 
avute notizie: i banditi con­
tinuano a mantenere il silen­
zio e ciò non fa che aggra­
vare lo stato di terribile an­
goscia in cui versano i geni­
tori e tutt i i familiari del 
bimbo. 

Concetta Guida, la madre. 
distrutta dal dolore, ha rivol­
to alla s tampa questo accora­
to appello: «Chiedo ai rapi­
tori la carità di darmi no­
tizie di mio figlio. Sono tra­
scorsi dieci interminabili gior­
ni dal rapimento di Vincenzi­
no, ma fino ad oggi coloro 
che lo trat tengono non si so­
no fatti vivi, nemmeno per 
assicurarmi delle sue condi­
zioni di salute. Questo silen­
zio mi atterrisce e fa teme­
re che sono stati inutili i 
febbrili sforzi fatti per racco­
gliere tu t to il denaro pos­
sibile, non risparmiando al­
cun sacrificio alla mia fami­
glia e perfino agli amici. Pur 
di riottenere il mio Vincen­
zino ci siamo spogliati di tut­
to. Mio padre ha liquidato 
la sua attività. Ci siamo in­
debitati fino all'osso con la 
banca. Abbiamo venduto tut­
to ciò che potevamo vende­
re. Nulla, proprio nulla è sta­
to tralasciato ». 

Questo appello è la testi­
monianza più chiara del dolo­
re e insieme del terrore, che 
da giorni non abbandonano i 
genitori del piccolo. Si fa af­
fidamento all 'ultimo residuo 
di umani tà dei banditi che 
si spera non r imarranno in­
sensibili di fronte a tanta di­
sperazione. 

Ma intanto i rapitori dimo­
s t rano sempre di più di gio­
care proprio sul dolore e sul­
l 'apprensione della famiglia 
per ottenere quello che vo­
gliono. Se solo qualche tem­
po fa i familiari facevano sa­
pere che non avevano più di 
venti milioni disponibili per il 
riscatto ora molto chiaramen­
te affermano di essere di­
sposti a tu t te le condizioni. 
anche le più gravose, pur di 
riabbracciare il piccolo Vin­
cenzo. 

Giorni fa. sperando di com­
muovere i crudeli banditi, an­
che il cardinale Ursi aveva 
rilasciato alla s tampa una 
preghiera. 

« Non conosco il vostro no­
me — diceva — il vostro volto 
ma ardisco fare appello al 
vostro cuore a nome di tut­
ta la comunità cristiana, per­
ché vogliate ridare, senza in­
dugio, alla famiglia Guida, il 
figlioletto Vincenzo ». « Non 
offuscate il buon nome del­
la gente napoletana — conti­
nuava l'appello dei cardinale 
— ri tenuta universalmente co­
me dotata di un cuore d'oro». 

Ma dopo questo invito non 
è cambiato niente nella dram­
matica vicenda del piccolo ra­
pito: i banditi continuano a 
mantenere il loro assurdo at­
teggiamento e intanto a ca­
sa Guida si continua ad aspet­
tare che il telefono squilli da 
un momento all 'altro. 

La indignazione per il ra­
pimento ha assunto in que­
sti giorni proporzioni indescri­
vibili: tu t ta Napoli segue ora 
per ora l'evolversi della si­
tuazione. Tut t i sperano per lo 
meno in un messaggio del 
bandit i : una scarpetta, la ca­
tenina d'oro che Vincenzo te­
neva al collo, un segno insom­
ma che testimoni che il bim­
bo è vivo. 

In tan to dopo che per tutt i 
questi giorni le indagini 
erano state al lentate per 
permettere la comunicazione 
dei banditi con i familiari 
del bimbo c'è da registrare 
una svolta importante: pres­
so la procura della repubblica 
di Napoli, promosso dal so­
st i tuto procuratore Minale. 
c'è s ta to un summit cui 
hanno partecipato tut te le for­
ze di polizia. Si prevede quin­
di che le indagini assumeran­
no nei prossimi eiorni un ca­
rat tere più incisivo e serrato 
nel tentativo si assicurare al­
la giustizia gii organizzatori 
di questo atroce .( kid­
napping •»-. 

m. d. m. 

LA SPEZIA. 16 
« Correte, hanno rapito una 

ragazza nel centro delia cit­
tà ». Questa concitata tele­
fonata giunta la scorsa notte 
alla questura della Spezia ha 
messo in allarme alcune ore 
l 'intera città. lì Questore, in­
fatti. ha dato ordine di bloc­
care il centro e tut te le usci­
te daila Spezia. Dopo alcune 
ore il fatto è stato chiarito. 
S; era t ra t ta to di un litisrio 
fra due fidanzati. La ragazza 
non voleva salire in auto e :1 
ragazzo l'aveva costretta. Po:. 

una volta in auto, i due hanno 
fatto la pace. 

• • * 
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E' risultata un falso allar­

me la segnalazione pervenuta 
ai carabinieri e alla polizia 
del sequestro di una bambi­
na a Ospitaletto - Linaroìo, 
in provincia di Pavia. Gli in­
quirenti s tanno ora accertan­
do le circostanze che hanno 
originato l'equivoco. L'allar­
me. secondo quanto si è po­
tu to apprendere, sarebbe scat­
t a to dopo che era s ta ta no­
ta ta l 'assenza di una bimba 
dalla scuola nella quale si era 
recata in mat t ina ta . 

NAPOLI Concetta Guida, la madre del bambino rapito 

Chiamati da /Vialetti a sua discolpa 

Due ufficiali 
del SID testi 
di turno oggi 
a Catanzaro 

Lunedì verrà interrogata invece la sorella di 
Ventura sul progetto di fuga dal carcere 

Pastorello ucciso 

a coltellate 
MESSINA. 1C. 

Un pastorello sedicenne. 
Antonino Viola, è s ta to tro­
vato ucciso con numerose col­
tellate all'addome ed al to­
race nelle campagne fra Bar­
cellona Pozzo di Gotto e Ca­
st roreale a una trentina di 
chilometri da Messina. Sem­
bra che il ragazzo, uscito nel­
la serata con alcuni coetanei 
per compiere un furto (ave­
va già un precedente penale 
per un furto su un'auto in 
sosta) sia stato ucciso dai 
suoi compagni nel corso di 
una lite por la spartizione 
del bottino. 

Assurda vicenda giudiziaria in provincia di Terni 

Non trovano più i figli 
all'istituto: adottati 

Per mesi i genitori hanno ignorato la verità -1 tre bambini ospiti di un 
ente assistenziale perché la famiglia non era in grado di mantenerli 

Dalla nostra redazione 
TERNI, 16. 

Quando, martedì scorso. 
Calfiero Filipponi di 30 anni. 
dipendente comunale, e sua 
moglie, Annamaria PennD.i», 
si sono recati a far visita ai 
t re figli maggiori, ospiti di 
un istituto di assistenza p?r 
l'infanzia, il « Beata Lucia » 
di Narni, una località vici­
no al capoluogo, si sono sen­
titi rispondere che i tre barn 
bini non erano più nell'isti­
tuto e che non si poteva 
sapere dove fossero finiti. 

E' l'ultimo a t to di un'as­
surda vicenda giudiziaria, 
che rischia di separare per 
sempre tre bambini dai pro­
pri genitori. Dallo scorso au­
tunno. infatti, i tre figli dei 
Filipponi sono etati affidati 
ad una famiglia di un pic­
colo centro umbro (sul nome 
della famiglia e sulla località 
di residenza viene mantenu 
to il massimo riserbo da 
parte delle autor i tà) , che ne 
ha fatto espressa richiesta. 
e che ha potuto ottenere i 
tre bambini (Paolo di 12 m 
ni. Daniela, di 10 anni e P« 
trizia di 7 anni ) , in base ad 
una sentenza del tribunale dei 
minorenni di Perugia, che ri­
sale al 6 dicembre 1974. Se 
entro un anno dal trasferi­
mento dei tre bambini dal 
brefotrofio alla nuova fami 
alia, la sentenza non s.irà 
revocata, i due coniugi ter­

nani dovranno perdc.e ogni 
speranza di riavere i f-gh. 

Questa vicenda, per certi 
aspetti paradossale, ma che si 
spiega anche pensando al re­
troterra di povertà e di n : -
seria in cui si è svolta, e 
iniziata cinque anni fa, n«-l 
1971. La magistratura rice­
ve un rapporto dalla poliz; i 
femminile della questura di 
Terni, in cui si dice che Cai-
fiero Filipponi, allora diso? 
cupato, non è in grado di 
mantenere la famiglia. In un 
sopralluogo, le agenti d-ìila 
questura hanno riscontrato 
che i t re bambini. Paolo, Da 
niela e Patrizia vivono in 
« uno s ta to di abbandono mo 
rale e materiale ». Interviene 
il tribunale dei minorenni di 
Perugia, che nel marzo lei-
Io stesso anno dichiara Cai-
fiero Filipponi decaduto dal­
la patria potestà, e i t re fi­
gli vengono condotti aH'is'.i 
tuto di assistenza per l'infan­
zia « Beata Lucia <> di Narni. 

Passano alcuni anni , nasco­
no altri figli (Maurizio, che 
ora ha 5 anni. Alessandro elic­
ne ha 2) ) ; intanto la macchi 
na giudiziaria fa il suo cor­
so. Il 6 dicembre del '74. il 
t r ibunale dei minorenni di Pe­
rugia apre un nuovo dibatti­
mento per decidere la sorro 
dei tre bambini. Calfiero F. 
lipponi riceve il rituale imi­
to a nominare un difensore. 
ma è ancora disoccupato. 
non ha 1 soldi per permetter­

si di pagare un avvocato. 
Così il tribunale, al termine 
del dibattimento, dichiara lo 
s ta to di adotlabilità dei t re-
bambini. Calfiero Filippon:, 
che forse non si è neppure 
reso conto della gravità del 
provvedimento, lascia scade­
re i termini per il ricorso 
in Corte di appello, e la sen­
tenza diviene esecutiva. 

Inizia casi l'ultimo a t to del­
la vicenda. I coniugi Fihp 
poni vanno periodicamen?-* a 
far visita ai tre figli, nell'i­
st i tuto narnese. Anche a Na 
tale si recano all'istituto, ma 
non li fanno entrare : « Li 
abbiamo mandati fuori per 
qualche giorno», si sentono 
rispondere. Nell'ultima vis'ta 
scoprono la verità. I loro tre 
figli non sono più nell'ut:-
tuto. sono stati affidati ad 
un'altra famiglia. 

Da appena un anno Calfie­
ro Filipponi era s ta to assun­
to dal Comune, era divenuto i 
custode di un campo spor­
tivo del quartiere, e ,*a-
va aspet tando di rimettere m 
sesto la situazione economi'.a 
familiare, per chiedere al tri­
bunale l'affidamento di Pao­
lo. Daniela e Patrizia. M.». 
se nei prossimi mesi. !a sen. 
tenza del tribunal*? di Peru­
gia non sarà revocata i tre 
bambini saranno definitiva­
mente separati dai genitori. 

Maurizio Benvenuti 

Dalla nostra redazione 
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L'attenzione dei giudici di 
Catanzaro che indagano sul­
la strage di Piazza Fontana 
continua ad essere punta ta 
sul SID e sulle coperture for­
nite al neo fascista Giannet-
tini. il quale, malgrado fosse 
colpito da ordine di cat tura 
dal giudice di Milano che lo 
aveva incriminato per la stra­
ge. continuava a mantenere 
rapporti con ìl servizio se­
greto. 

Dopo l'incriminazione del 
generale Maletti e del capi­
tano La Bruna, entrambi ac­
cusati di favoreggiamento nei 
confronti dell'ex giornalista 
del Secolo d'Italia, e dopo gli 
interrogatoli del generale Mi­
celi, ex capo del SID e del­
l'ammiraglio Henke. ex capo 
del SID è ex capo dello Stato 
Maggiore della Difesa, doma­
ni. il giudice istruttore Mi­
gliaccio e il sostituto Lombar­
di interrogheranno due uffi­
ciali del SID. i colonnelli 
D'Orsi e Viez/er che si pre 
senteranno nella veste di te­
sti a discarico del generale 
Maletti. 

L'ex capo dell'ufficio D del 
SID avrebbe dichiarato di 
fronte oi giudici di Catanza­
ro. una volta incriminato, che 
egli era stato sempre contra­
rio alla decisione (dei vertici 
del SID, ma anche del mini­
stro della Difesa dell'epoca, 
Tanassi. e dello stesso Consi­
glio dei ministri chiamato a 
decidere) di opporre il se­
greto ]x>!it:co-militare al giu­
dice D'Ambrosio il quale, in­
dagando sulle responsabilità 
di Gionnettini sulla strage. 
aveva chiesto di sapere se 
egli losse o meno collabora­
tore del SID. 

Maletti. appunto, avrebbe 
citato una riunione dei vertici 
del SID nel corso della quae 
egli avrebbe esposto la prò 
prm opinione contraria 
al mantenimento del segreto. 
E ciò anche perché — avreb 
lie aggiunto — egli ormai di 
Giannett ini non aveva alni 
na stima, nemmeno come 
«spione» ed. anzi, nutriva 
nei suoi confronti parecchie 
riserve a! punto, da non con 
siderurlo affatto utile al suo 
reparto. 

Intanto per lunedì è fis 
sato un altro importante ap 
puntamento: l'arrivo a Ca 
tanzaro della sorella di Gio 
vanni Ventura. Mariangela. !n 
anale dovrebbe consegnare a 
Migliaccio la famosa chiave 
di una cella d<M carcere di 
Monza e la bomboletta di gas 
soporifero che. stando a quel 
che Ventura ha dichiarato. 
furono consegnate a sua so­
rella da Giannettini quando 
egli erri rinchiuso nel carcere 
lombardo per permettergli co 
si la fuga. Giannettini — ha 
scritto Ventura al eiudice Mi 
gliaccio — disse che l'è offer 
ta » veniva dal SID il quale 
si sarebbe incarjevo di nrc-
curare anche l'espatrio del re 
eluso. 

Franco MarteH: 

Ritenuta infondata un'accusa di calunnia 

Inchiesta sul crack: a vuoto 
un'altra manovra di Sindona 
Dalla nostra redazione 
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E' s tata ri tenuta infondata 

una accusa di calunnia che 
i! bancarottiere, finanziato­
re dell.» DC Michele Sindona 
' .anco nel '71. come « avver­
t i m e n t o / . contro l'imprendi­
tore milanese Angelo Iaco-
mett i : costui è stato pro­
sciolto '< perchè il fatto non 
costituisce reato >. 

La sconfitta subila da Mi­
chele Sindona è particolar­
mente significativa ed è av­
venuta proprio nel momen­
to in cui il bancarottiere dal­
la sua dorata lati tanza di 
New York, sta manovrando 
in tutt i i modi per fermare 
l'inchiesta sulla sua banca 
privata italiana, fallita e 
spazza, in parte, anche il 
tentativo di contrastare, ne 
gli USA. la richiesta di estra­
dizione avanzata dalla magi­
s t ra tura italiana, facendosi 
passare come vittima di un 
complotto ai suoi danni. 

La vicenda riguardante Ja-
cometti risale alla fine del 
1970. L'industriale ottenne 

un prestito di circa 400 mi­
lioni dalla banca di Smao-
na. Si rivolse alla magistra­
tura nel "71. sporgendo de­
nuncia contro Sindona. per­
chè questi avrebbe tenta to 
di impadronirsi de! suo pa­
trimonio con la minaccia di 
provocare i! fallimento ri­
correndo < ì.a riscossione del­
ie cambiali, sottoscritte a 
garanzia del prestito, prima 
della scadenza concordata. 
Sindona reagì denunciando 
a sua volta Jacometti per ca­
lunnia. L'istruttoria si con-
c.use nel dicembre del "74 
con il proscioglimento di Sin­
dona « perche il fatto non 
sussiste ». 

Prese avvio allora l'inchie­
sta promossa dalla contro­
denuncia per calunnia di 
Sindona contro Jacomett i e 
ìa sorella di questi. La ma­
gistratura ora ha deciso per 
l'archiviazione. Evidentemen­
te la denuncia di Sindona 
era s ta ta w sparata » come ri­
torsione Del resto che tale 
tecnica, quella della denun­
cia per inceppare il corso 
della giustizia, sia usuale per 

il finanziatore lat i tante, è 
confermato dall'ultima ma­
novra imbastita su una ini­
ziativa presa contro il liqui­
datore della banca privata. 
Giorgio Ambrosoii. 

Stiiata una denuncia per 
malversazioni contro Ambro­
soii per il sequestro delle 
azioni della finanziaria « VA­
SCO f> del suo ex impero. Sin­
dona l'ha fatta pervenire, in 
modo del tut to irrituale e al­
l 'insaputa del magistrato, sul 
tavolo del sostituto procura­
tore dott. Guido Viola. Nello 
stesso tempo veniva sparsa 
la voce che il magistrato ave­
va fatto sparire la denuncia 
in questione: in realtà que­
sta era s ta ta fatta registrare 
dallo stesso procuratore capo 
dott. Giuseppe Micale nel­
l'apposito registro. 

L'obiettivo era con ogni 
evidenza quello di gettare 
un'ombra sullo stesso magi­
s t ra to e provocare un Inter­
vento di avocazione da par te 
della procura generale. La 
rozzezza e la scorrettezza 
della manovra è immediata­

mente emersa. Che cosa vuo­
le in effetti ottenere Sindo­
na? Egli tenta di accredita­
re. presso le autorità ameri­
cane. che in questi giorni 
.vanno esaminando la richie­
sta italiana di estradizione 
per bancarotta fraudolenti 
e appropriazione indebita, la 
tesi che i suoi accusatori so­
no accusati a loro volta in 
Italia. I suoi timori sono au­
mentati dalla imminenza di 
un processo per associazione 
per delinquere contro tu t to 
l 'entourage tecnico e diretti­
vo della sua banca america­
na fallita, la Franklin. Da 
questo processo, che inizierà 
il 19 di questo mese a New 
York, Sindona è. per il mo 
mento, riuscito a rimanere 
fuori. 

Se i giudici americani si 
convincessero che i magi­
s trat i italiani sono strumen­
ti di un complotto contro di 
lui. è chiaro che rinuncereb­
bero facilmente a rivolgerai 
ai due giudici milanesi per 
ottenere aiuti e prova per 
11 processo di New 


